
               

Se una riflessione del Diario vi sembra strana, cercate di scoprirne l’ironia 
L’uomo libero rispetta le idee di chiunque purché espresse senza il condizionamento di altri 
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Secondo gli intellettuali israeliani, alle provocazioni di Hamas si dovrebbe reagire distribuendo fiori alle donne arabe 
L’iniziativa è di Fania Oz, figlia di Amos, lo scrittore scomparso, e docente di Storia all’Università di Haifa, città in cui la 
convivenza con i palestinesi è più stretta. Con un gruppo di vicini di casa si è messa a un quadrivio e ha distribuito fiori 
agli arabi a piedi o in auto, con la raccomandazione di portarli alle loro donne. È stato un bel messaggio umano. Molti 
sono tornati con mogli e figlie per ringraziare. “Invece, il governo distrugge e uccide – accusa Fania –.Anziché  cercare 
una soluzione pacifica, Netanyahu coltiva l’odio e sta facendo agli arabi quello che i nostri nonni subirono dai nazisti”. 
 
Esagerato allarme dell’Istituto Toniolo per l’aumento dei giovani che vivono con i genitori. Un fatto culturale italiano 
La pandemia ha causato una crisi planetaria. La prima e più grave conseguenza è la disoccupazione. Sono più del 30% i 
giovani che, da 25 a 34 anni, vivono ancora con i genitori. Mentre la media europea è del 18%. Il prestigioso istituto, 
fondatore dell’Università Cattolica, definisce il fenomeno una pericolo sociale, senza, però, tenere conto della nostra 
cultura familiare. Altrove, trovato un lavoro, se ne vanno di casa. Da noi, invece, solo quando ci sposiamo e creiamo 
un’altra famiglia. Infatti, vivere nella casa paterna non limita la libertà ma, anzi, facilita la vita e mantiene vivi gli affetti. 
 
Ci ha lasciati Franco Battiato e la sua musica, era uno degli ultimi difensori della cultura e della dignità, ormai orfane 
Lo siamo tutti, quando un intellettuale del suo spessore ci lascia. Tranne i politici, abituati alla compiacenza ruffiana e 
all’adulazione. Non risparmiava critiche e accuse. Le espressioni talvolta infelici, erano sempre moniti e indicazioni che 
volevano stimolare comportamenti umani migliori. Fu pure sospeso da assessore regionale quando calunniò la politica. 
Ricordava che il potere deve garantire libertà e risolvere i problemi della povera gente. Ci aveva già lasciati da tre anni 
quando la malattia lo privò della creatività. Oggi anche chi lo contestava gli rende omaggio, ma per interesse elettorale. 
 
Il problema non è il Professor Gervasoni, né pochi giornalisti in cerca di visibilità, che almeno firmano le loro critiche 
Ma i milioni di mascalzoni che si nascondono dietro l’anonimato per insultare e diffondere notizie false e adescare gli 
ingenui. Le piattaforme sociali sono diventate focolai di malevolenza e cattiveria che hanno fatto dell’Italia una palestra 
di ignoranza e istigazione all’odio. Nella guerra civile perdono tutti, anche chi la innesca .È urgente una pacificazione 
nazionale se si vuole un futuro per il paese. Draghi non basta  e meno ancora chi pretende di succedergli. Ora che tra le 
vittime di Gervasoni c’è il capo dello stato, la politica ne approfitti per fare emergere i vigliacchi e  riformare il web. 
 
Finalmente Israele accetta di cessare il fuoco. Non moriranno più bambini, nemici del futuro, come per noi i migranti 
La stupidità può essere crudele oltre che dannosa. Purtroppo ora gestisce anche il potere. Invece di avviare un dialogo 
serio con gli arabi che li circondano e con cui dovranno convivere per l’eternità, il governo inasprisce i rapporti. Crede, 
così, di difendere il paese e i cittadini. Mentre sta danneggiando la reputazione del popolo che soffre da troppo tempo 
e merita di vivere in pace. Tanti israeliani auspicano l’avvento di un politico che, anziché reagire con violenza, protegga 
il paese dall’incubo di continui attentati e crei uno stato laico in cui sia vietato ai religiosi di intromettersi nella politica. 
 
Continua con successo la spasmodica ricerca di figure di merda da parte del PD. Oggi è la volta della successione 
Molti fedelissimi e persino gli avversari colti di sorpresa. Nessuno sospettava una questua nel periodo di maggiore 
opulenza del paese, grazie alla generosità dell’Europa. Draghi, che non nega niente a nessuno, neppure alla Lega, ha 
dovuto dirgli di no. Quale sarà la prossima? I bookmaker sono già al lavoro per quotare le scommesse. Vincite misere, 
invece, per l’errore di volere due donne a capo dei gruppi parlamentari. Era facile prevedere che sarebbero state 
entrambe renziane, quindi furono in parecchi a vincere. Invece prima, dei due uomini, uno almeno era di sinistra. 



 
La deriva morale in cui viviamo fa rimpiangere lo spessore di Spadolini, mio prof di Storia contemporanea e saggezza 
Molti degli argomenti che da allora affronto ogni giorno risentono di ciò  che mi insegnò. L’ultima volta che lo incontrai 
fu a un convegno a Strasburgo alla fine di giugno 1994, qualche settimana prima che morisse. Mi chiese di una libreria, 
famosa per preziosi libri di antica pubblicazione. Ce lo accompagnai e vi trascorremmo l’intero pomeriggio. Ne acquistò 
alcuni. Il carabiniere di scorta si affrettò ad aiutarlo. Lui lo fermò dicendogli: Purtroppo non avrò il tempo di leggerli, me 
li lasci almeno tenere un po’ in mano. Capii che stava per lasciarci, a soli 69 anni, orfani del suo profondo sapere. 
 
 
Queste riflessioni sono indirizzate soprattutto agli intellettuali, agli artisti, ai professionisti, al ceto produttivo e alle 
persone probe perché riflettano sul loro ruolo di guida della società cui hanno abdicato. Chi per ambizione o per 
bramosia di denaro, chi semplicemente per indolenza o perché mal consigliato, si sono tutti aggregati alla massa di 
questuanti che sostengono il potere e ne mendicano le briciole. Andiamo di male in peggio da quando il ceto medio 
si è disciolto, lasciando il paese senza esempio né cultura, e neppure coscienza. La borghesia deve riappropriarsi 
delle prerogative che le sono naturali per restituire dignità e diritti alla povera gente. 
 
Sono pensieri di costume e anche politici, ma sempre al di sopra delle parti. Se ti piacciono – anche se non le condividi – 
divulgale liberamente, trasmettendole agli amici o pubblicandole, senza doverne chiedere l’autorizzazione né citare la 
fonte. Magari, facendocelo sapere per ringraziarti. L’importante è che tutti, di qualsiasi tendenza, siano stimolati a 
riflettere per evitare di farsi manipolare. Se, invece, non ti interessano o addirittura ti infastidiscono, non avere 
l’imbarazzo di farcelo sapere francamente con una email per sospenderle. 
 
 
Il mio nuovo libro sarà tra poco in libreria. È assicurata un’intrigante e utile lettura. Sarebbe bello che mi aiutaste a 
diffonderlo organizzando presentazioni nel vostro territorio (scuole superiori, accademie, università, circoli culturali, 
piattaforme sociali, Rotary, Lions, consigli comunali) ovunque l’argomento può suscitare interesse. Vi ricordo che le 
mie presentazioni sono veri e propri spettacoli culturali che coinvolgono gli ascoltatori. Ecco la sinossi. 
 
IL DENARO NON VALE NULLA (Armando Editore, 304 pag, 16 €) è un libro di filosofia in cui – per renderlo, piacevole, di 
facile lettura e comprensibile a chiunque – ho sostituito alla teoria, che può essere pesante, l’aneddotica. Avvincente, 
divertente e talvolta anche commovente, è intrigante e istruttivo. Non è un saggio di critica al denaro, né a chi ne 
possiede. È il romanzo del denaro, che tratto con molto rispetto, auspicando che tutti ne abbiano in quantità 
sufficiente per vivere senza problemi. Raccomando di approfittarne per godere il più possibile della vita, senza 
trascurare gli affetti, i sentimenti e soprattutto la dignità. Tenere il denaro sotto il materasso è come non averne. Serve 
per acquistare beni di consumo che consentono una vita più comoda e confortevole. C’è pure chi lo usa per aiutare chi 
rimane indietro. Ma ormai sono in pochi. Accumularne non è il fine migliore. Non bisogna amare il denaro ma la vita, 
che ci riserva tante emozioni: non costano nulla e tutti possono beneficiarne, anche chi soldi non ne ha. Dopo avere 
letto il libro saprete quasi tutto su, vantaggi, inconvenienti e pericoli che riguardano il denaro. Capirete come 
custodirlo e investirlo, come proteggerlo da truffe e insidie, e come farne a meno se non ne avete. Scoprirete pure la 
differenza tra la ricchezza e il valore della vita, capirete soprattutto che il denaro non vale nulla finché non si spende. 

 

              
 
Un caro saluto, Roberto 

 


